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La soluzione
dei giochi di ieri
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Junior Sudoku 

Junior 1 Junior 2

Il sudoku
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che 
ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri 
senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco 
i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9
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Medio Difficile
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Alessandria

Tramonta
alle ore 18.44

Culmina
alle ore 12.37

Situazione e avvisi meteo

Sulle zone montane, Valle d'Aosta e Liguria da 
soleggiato o abbastanza soleggiato al mattino 
a parzialmente nuvoloso tra pomeriggio e 
sera; su pianure, colline e primi tratti vallivi più 
nuvoloso dal mattino con parziali schiarite in 
giornata, ma addensamenti più compatti tra 
Cuneese e Torinese.

Aria umida precede l’arrivo di una perturbazione attesa nel fine settimana e determina 
un aumento della nuvolosità da pianure, colline e zone di bassa montagna; la copertura 
nuvolosa irregolare limiterà così in parte la visione dell’eclissi parziale di sole in 
mattinata su molte zone di pianura e collina. Andrà meglio sui monti, in Liguria e sulla 
Valle d’Aosta ove il cielo sarà al più poco nuvoloso.

Ancora schiarite al mattino lungo le zone 
alpine oltre i 1500 metri, la Valle d’Aosta e in 
parte sulla Liguria e Alessandrino. In 
giornata nubi in aumento da Liguria e basso 
Piemonte, con tendenza a piogge sparse, in 
accentuazione ed estensione in serata. Neve 
oltre i 1500-1700 metri.

A cura di www.nimbus.it

Alessandria

Sorge
alle ore 6.30

IL SOLE
A TORINO
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Il tempo: eclissi di sole con disturbi nuvolosi su pianure e colline
MARE AGITATOMARE CALMO POCO MOSSO MARE MOSSOSOLE COPERTO TEMPORALENUVOLOSO VARIABILE PIOGGIA DEBOLE-

MODERATA 
PIOGGIA INTENSA NEVE VENTONEBBIAPOCO NUVOLOSO

Si leva alle ore 6.28 

Cala alle ore 19.02

Fasi Lunari

LA LUNA A TORINO
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Ali in
movimento

Una delle
quattro
sculture

realizzate
da Libeskind

che potrebbe
arrivare
a Torino

Arriveràdopo l’Expo

La torrediLibeskind
perpiazzaCastello
Èalta diecimetri. Siemens vuole donarla aTorino

Dal vagone storico della Sho-
ah alla torre di Libeskind na-
ta per abbellire la piazza del-
l’Expo. Con la differenza che
l’avveniristica scultura po-
trebbe svettare per sempre
davanti a Palazzo Reale.
Ecco che cosa si prepara

ad ospitare, a fine 2015, piaz-
za Castello. Almeno nei ge-
nerosi auspici di Federico
Golla, presidente e ad di Sie-
mens Italia che, qualche
giorno fa, insieme con i ver-
tici Enel ha consegnato al-
l’Expo quattro monumentali
sculture (alte dieci metri,
pesano 14 tonnellate) dell’ar-
chitetto Libeskind alla pre-
senza del commissario unico
Giuseppe Sala. Interrogato
sul futuro di queste opere
Golla ha spiegato: «Una vor-
remmo lasciarla a Milano,
un’altra potrebbe restare a
Siemens; la terza magari al-
l’estero e la quarta a Torino,
ormai città d’arte anche

contemporanea. Essendo to-
rinese, avrei un’idea perfino
più precisa per il luogo: maga-
ri in piazza Castello, davanti a
Palazzo Reale...».
In ogni caso la scelta della

location sarà un problema del
sindaco Fassino e della nuova
soprintendente Luisa Papotti.
Difficilmente un regalo simile
non verrà collocato in un sito
prestigioso. È dai tempi delle
tre magnifiche torri di Arnal-
do Pomodoro, poste nella ro-
tondaMaroncelli (che poi sono
tornate nel laboratorio dell’ar-

tista), che Torino non dispone
di una nuova scultura di pre-
gio: un segno di modernità che
impreziosisce la città in modo
permanente. «L’illuminazione
per la mia opera mi è venuta
passeggiando una sera in una
viuzza di Milano - racconta Li-
beskind - ho avuto proprio una
visione di ali in movimento,
colpi d’ala d’uccello ma anche
della mente, che riempite di
tecnologia avrebbero diffuso
effetti visivi e sonori, creando
un’atmosfera culturale in un
luogo di grande passaggio».

EMANUELA MINUCCI Il polo
del design

Il centro di
architettura

di Amsterdam
creato da
René van

Zuuk
è fatto
di linee

morbide

AllaFondazioneOat l’architetturacheguardaal futuro

“Torinoprovianche
lecaseorizzontali”
La città secondo l’archistarRené vanZuuk
Ha incantato per oltre un’ora
la platea del «Movie» di via
Cagliari. René van Zuuk, l’ar-
chitetto olandese, laureato
alla Technische Universiteit
Eindhoven è stato invitato
dalla Fondazione Oat, l’Ordi-
ne degli Architetti di Torino,
per il primo appuntamento
del ciclo di incontri «Looking
Around». L’evento, a partire
da marzo, porterà a Torino
quattro geni dell’architettura
provenienti da Olanda, Spa-
gna, Belgio e Paraguay.
La particolarità dei lavori

di René van Zuukopere, arti-
sta delle linee, sta nel riusci-
re a rappresentare l’essenza,
il «dna» dell’edificio attra-
verso configurazioni formali
complesse. Al tempo stesso
riesce a garantire alle strut-
ture un’estrema semplicità
di realizzazione, anche ricor-
rendo all’edilizia low cost.
Tra i suoi lavori più noti, il
Centro per l’Architettura di
Amsterdam (ArCAm), ar-
chitettura «blob» curvilinea

e flessuosa realizzata con tec-
niche industriali, e il comples-
so residenziale The Wave
(Block 16) costruito grazie a
un sistema ideato nel secondo
dopoguerra per l’edilizia po-
polare. ATorino, ad esempio, è
impiegato per le due torri di
corso Giulio Cesare: consiste
nel gettare insieme solaio, tet-
to e setti laterali con rispar-
mio di tempo e di costi. Van
Zuuk però usa il «coffrage a
tunnel» - così si chiama il mo-
dello di costruzione - in modo
creativo. Il risultato è un’ar-

chitettura ondulata con costi
di poco superiori a quelli di un
edificio che impiega la tecnica
in modo tradizionale.
A Torino René van Zuuk

consiglia di osare di più, di non
avere paura dei grattacieli e
all’occorrenza: «Abbiate an-
che il coraggio di sdraiare le
costruzioni - sostiene l’archi-
tetto - mischiate parallelepi-
pedi e tappezzateli con pan-
nelli-scultura ripetuti all’infi-
nito. Come fossero - conclude -
una nidiata di francobolli an-
cora da staccare». [E.MIN.]


